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"°"E'° ÞARTE OFFICIRDE
Psax•to affiola.1o

LEGGI E DECBETI•
.

I. EGG I EDEOBET I

LE3Gi 6 laglio 1922, n. 919, concernente lo stato di previsione
della spesa ricl Ministero degli 'af[ari esteri, per l'esercizio
gyanziario dal 1* Inglio 1921 al 30 giugno 1922.

LEGGE 6 luglio 1922, n. 950, cancernente lo stato di previsione
'della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
nanziario dal 1° lag io 1922 al 30 giugno 1923.

REGIO DECRETO 13 luglio 1922, n. 1136, che approva il regola-
mento sul servizio automobilistica per le Amministrazioni
dello Stato.

REGIb DECRETO 2031uglio 1922, n.1135, che autorizza una maggio-
re sovrastampa di alcuni tipi di francobolli per corrispondenza
a commemorazione del IX Congresso filatelico italiano di

Trieste.

REGIO DECRETO 19 giugno 1922, n.1148, che estende agli uf-
fleiali della Regia guarxila per la pubblica sicurezza talune
indennita spec uli, mil tari.

REGIO DEGRETO6 luglio1922, n.1149, che.modf|lca,l'art.5
gel regolamento 19 ottobre 1919, n. 2003, relativamente alla
nomina del segretario delle Commissioni liquidafria pei danni
di guerra.

REGIO DECRETO 14 ma60io 1922, n. 1153, che autorizza il co-
mune di Zara a riscuotere alcarti tributi locali.

,REGI DECRETI an. 1117, 1125 e 1125 riflettenti: flasarione di
contributo scolastico, riordinamento di scuola e d'istiinfo.

RELADONLe REGI DECRET: per gli adioglimenti dei Consigli
comunal( (gi gpniere,hi.(Arezzo) e Militello (Catania).

.Ú1apomLuton1 c11yorno.

Il anmero 949 della raccolta ufficiale delle leggi e del decref f
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno appro-
vato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Articolo amico.

Il Governo del Re ò autorizzata a far pagaro lo

spose ardinarie e straordinario del Ministero degli af-
i'ari esteri, per l'osercizia ilnanziario dal 1° luglio 1921

al 30 giugno 1922, in conformit& dello stato di provi-
sione annesso alla presente leggo.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello
Stafo,' iia insorta nella racoolta ufficiale delle leggi e

dei dooï•eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarla e di farla osservare come logge
tello ßtato

Ministero della guerra: D1sposizioni nel personale dipendenio - Data a Roma, addì 6 luglio 1922.
glätstero ao fesoro: Errata-corr1¿e - Estrazione delle Ob VITTORIO EMANUELE

- bligazioni della ferrovia Vigevano-Milano - Smarrimento di

ricevuta - Çopcorst. PEANO.

Fog11o clo11e immeratoni. Visto, 11 guardasigilli: LUIGI BOSSI.
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STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero degli alari esteri,
. per l'esercizio finenziario dal 1° luglio 1921 cl 30 giugno 1922

per l'esercizio
fin,nzierlo

Denominatione dal 1° lugl.o 1921
611.0 giugno 1922

TITOLO L

Spesa ordinarin

Categoria I. - Spese effettive.

Spese generali.
1. Ministero - personale di ruolo (Spese ilsse) . 851.400 --

2. Indennità a fuazionari diplomatici e conso-

Jari preposti alla direzione di uffici al Mini-
stero..................... 82.800-

3. Ministero - S ese d'ufficio . . . . .
.
.
.
.

300.000 -

4. Ministero -Bibliotrca ed abbonamento a gior-
nall............ 29.700-

5. Ministero - Pigione di locali ad uso dell'Am-
ministrazione centrale . . . . . .

23.000 -

6. Manutenzione e servizio del palazzo d lla
Consulta ed altrl locah ad uso di ufficio del

Ministero . . . . . 80.000 -

7. Spesa per la corrispondenza postale e tele-

grafica diretta all'estero (Spesa d'ordine) . . 184,000 -

8.Spesosegrete................ 400.000-

9. Residui passivi eliminali a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e rcelamati dai creditori (Spe-
sa obbligatoria) . . . . per memoria

10. Compensi per lavori straordinari al perso-
nale di ruolo e non di ruolo dipendente dal

Ministero o da altre Amministrazioni dello
Stato -.....-............. 80.000-

11. Indennità per il servizio di cifra dellacorri-

spondenza iclegrafica e per il s,rvizio tele-

grafico ..................- 60.000-
12. Sussidi ad impiegati ed al personale subal-

terno in attività di servizio · - · · · · · - . 4.000 -

13. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti
all'Amministrazione degli aflari esteri e loro
famiglie..........••••...... 20.000-
14.Spescensuali.···-.-·······.. 35.000-
15. Assegni e indennità di missione per gli ad-
detti ai Gabinetti • • · · · · · - · · · · · · $Ñ.000 -

2.208.900 -

Debito vitalizio.

16. Pensioni ordinarle (Spese fisse) . . . . . .
.

520.000 -

17. Indonnità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili c
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni co¤1eneri leg:1-
m ute dovuti (Spem obbligatoria) . . . . . 10.000 -

600.000 -

Spuo di rappresentanza aFestero,

a r li (Spese f'sse) . , . . .
2.898.000 -

19. Sigada ed ladenana varie a funzionari ci-
vili e militari ed assimilati a disposizione del
Ministero degli affari esteri per i servizi di-
plomatico e consolare · · · · · · · . . . . 500.000 -

20. Assegni ed indennità straordinarie di rap-
presentanza al personale di ruolo alPestero

(Spesefisse . ............ .. 7.052.600-
21. Indennitidi primo stabilimento ad agenti
diplomatici c .consolari, singgi di. destinazio-
ne e di traslocazione - Rimborso agli ag,nti
diplomatici c consolari delle maggiori spese
di viaggio da questi sostettute in confronto
alla tabella di cui alla legge 28 gennaio 1860,
n.2801 ................,... 1.200.000-

22. Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e

casse per l' s'ero . . 600.000 ,-
23. Missioni þoli'iche e commerciali; inétrichi
speciali; contrüfuti ad isttuziofí$ commissio-
ni ed uffici di carattere internazionale; cou-
gressi, c nierna, esposizioni, mostre inter-
nazionali e simili; spese diricevimenfoinfía-
lin di sovrani e uomini di Stato esteri . . . 398.000 -

24. IndennitA d alloggio ad agenti diplomatici,
Edo di palazzi :II'estoro • · · · · · · · · · 487.300 -

23. Manutenzione e miglioramento degli immo-
bílt di proprietà dello Stato all'estero e del

relativo arredo demanidle . . . . . . . . . . 550.000 -

13.685.900 -

Soese diverse.

20. Spese per drageinanni, guardie ed altri imple-
gati locali all estero, retribuzioni, paghe e

compensi al pei•sonale di ctasfodia degli im-
mobili di pro rietà dello Stato alfestero . . 910.000 -

27. Spese di posta. telegrafo e trasporti all'e-
stero .................... 1.200.000-

28. Speso eventuali all'estero . . . . . . . . . . 385.000 -

29. Indennità agli ufficiali consolari di 2acatego-
ria per concors9 alle speso di cancelleria · ·

233.400 -
30. Sussidi vari - Rimpatri a nazionali indigenti

-- Speso d'os edale c funebri · · · · · · · · 573.000 -
31. Rimborso al tesoro dellaspesa di cimbiodoi
pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del
Regho; eggio, sconto e commissione inerenti
alla timessa di fondi all'estero (esclusoil ser-
vizio delle scuole all'estero) (Spesa obbliga-
toria) - · · · ·

' 18.400 -
32. Spese por la notificazione di atti giudiziarl
all'estero (Spesa obbligatorig) . . · · · · · · per memoria -

3.314.800 -

Spese per le scuole italiano all'estero.

33. Competenze al personale delle scuole al-
l'estero ..-··,,., ....... 4.595.800-

31, Fitto dei locali dello scuole italiane al..
l'estero ed annualità per l'estinzione dei mu-
tui con la Casga dei depositi e prestiti per la
costruzione e l' acquisto di locali scolastici
all'estero (legge 12 febbraio 1903, n. 42) . . . 281.000 .-

35. Scuole aussidiate . . . . . . . . . , . ; , . 820,00() ··•
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36. Aeqúisto di libri, materiali per le sexole ita-
linne all'estero, ogytti e libri perale premla--
zioni e medicinali per gli arabulatori medici
p spese di spedizione . . 485.000 -

37. Spese generali per le scuole italiane all'estero 855.000 -
88. Sussidi al personale delle scuole all'estero . 1,750 -
30. Sussidi al personale giA appartenente alle
scuole all'estero e rispettive famiglie . . . . 1,750 -

'40. Spese casuali per le scuole italiane all'estero 20.900 -

4L Istituti di istruzione e di educazione profes--
sionale nel Regno od aventi carattere inter-
nazionale . . . 100.000 -

42. Rimborso al tesoro della spesa di cambio del
p9gamenti in oro disposti sulle tesorerie del
Regno ; aggio, sconto e commissio e inerenti
alla rimessa di fondi cll'estero per il servizio
delle RR. scuole all catero (Spesa obbliga-
toria) .................... 13.400-

6174.600 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria I. - Spese effetiice.

Speso generali.
43. Assegni provvisort e di aspettativa (Spese

Bsse) .................... 1000-
44. Spese per l'acquisto e la costru-lone diedi-
flci occorrenti alle Rit. scuolo all'estero . . per memoria

45. Indennithtemporanen monsile ai funzionari
civili di ruolo (decret iLuogotenenziale14set-
,bre 1918, n. 1314, e R. decreto 3 giugno 1920,
n.737).°................... 1.300.000-

46. Retribuzione al personale avventizio assunto
durante lo stato di guerra in luogo di funz'o-
nari ed agenti chiamati alle armi (decreto
Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400) . . . . 42.000 -

47. Spese di viaggio ed nItre even'uali diverse
da sostenersi in occasione dell'invio dei do-
legati italiani alle riun:oni delIn Lega delle
NBEÍODÌ .........-.......... ÎÛÛ.ÛÛÛ-

48. Fon lo per spese segrete dipendenti dagli
avvenimenti internazionali . . . . . . . . 2.000.000 -

49. Assegnazione straordinaria per rimborto al
Tesoro deJte maggiori sorse di comt>io del pa-
gamenti in oro disposti sulle Temorerie del
Regno; oggio, sconto e commissione inerenti
alla rimessa di fondi all'estero (escluso il ser-
Visio delle scuole all'estero) . . . . . .. . . 8.000.000 -

11.444.000 -

alla rimessa di fondi all'estero por il sertleio
delle scuole albestero . . . .. . . . . . . . 1.00 .000 -

2.9 1.700 -

Categoria III. - Movimento di capitali.

EstinziofLe di debiti.

52. Ammortamento dell'anticip: zione fatta dalla
Cassa depositi e prestiti per lavori di siste-
mazione stradale ed igienica nella città di Va-
lona (Albania) (decreto Luog: tenenziale 2
marzo 1916, n. 348) - (3a della 15a annualità) . 17.988 22

Categoria IV. - Partite di giro.
53. Fitto di beni demaniali desti att ad use od
in servizio di amministrazioni governativc . . 62a.322 -

RIANGUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I. - Spese effettive.
Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.206.900 -
Debito vitalizio.

. . . . . .
600,000 -

Spese di rappresentanza ml'estero . . . . . . . 13.685.900 -
Spese diverse . . . , , . . . . . . . . . .

3.314.800 -
Spese per le scuole italiane all'estero . . . . . . 6.174.600 -

Totale della categoria prima della parte ordinaria 26.981200 -

TITOLO II.

Spesa sta aordinaria

Categoria I. - Spese effettive.

Spese generali . . . . . . . . . . . 11.444.000 -
Spese per le scuolo italiane all'esforo . . . . 2.931.7 0 -

Totale della categoria I della spesa stra rdinarla. 14 375.700 -

Categoria HT.

Movimento di capitali - Estinzione di debiti . . . 17.988 2f

Totale del titolo H - Spesa straordinaria. . . . .
14.:193.088 22

Totale delle spese reali (ordinerie e s'raordinarie). 40.37&888 22

Categoria IV.

Partiledigiro.................. 62ã.31-

RIASSUlWTO PER CATEGORIE

Spe o per le scuole italiane all'estero.
50 Indennità temporanea mensile al per oncle
di ruolo ed ai supplenti ed incaricati, al per-
sonale salarinto (capi d'arte) e subalterno delle
Regie scuole all'ostero (decreto Luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314, o R. d<creto
3 giugno 1920, n. 737) 1.931.700 -

61. Assegnazione straordinar a per rimborto al
Tesoro delle meggiori spese di cambio dei pa-
gamenti in oro disposti dalle tesorarie del
Regno , aggio, sconto e commissioni inerenti

C tegoria L - Spese e ettite (Parte ordineria e

straordinaria) . . . . . . . . a.J57.900 -
Caiegoria III. - Mosimento di capitali (Parte stra-

ordinaria) . . . . . . . 17.988 22

Totalo spese reali . . .
40 375.888 22

Categoria IV. - Partite di giro
.
. . . . . 625.322 -

Totale generale . . 4!.001.210 22

Visto, d'ordine di Sua Maestà il.Re:
Il ministto del iesoro

PEANO



2104

Unamero 050 della raccolia afficiale delle lausi e dai deciali
delJtegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUE LE III
. per grazia di Dio o per Volontà della Nazione

11E D'ITALIA

fl. Senato o la amera dei deput.ati .hanno appro-
rato;
Noi abb amo sanzionato e' promulghia:uo quamo

segue:

Artic310 unica.

-Il Governo del Ro ò autorizzata a far pagaro le speso
ordinarie e straordinario dol Ministero degli affari esteri.
per l'esercizia finanzia la dal 1° Icglia 1922 al 30 giu-
gno 1923, in conformità flello stato di previsione annosso
alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munÏta del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarla e di farla osservaro come legge
(lello Stato.

I)ata a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANi]ELE.
PEANO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

STATO DI PREVISIONE della spesa del ALuistero degli airi
esteri per l'esercilio fluanziario d«l, 1° luglio 1922 al 30 giu-
gno 1923.

Capitoli Compet<nza
per resercizi i
fin nz axio

Denominazione da' 1° luglio 1922

al 30 guro 19 '3

TITOLO I.

Spesa ox•dinnrla

Categoria I. --- Spese e¡Tettive.

Spece gone a'i.

1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 851.400 -

2. Indennità a funzionari diplomaLdi e conso-

lari preposti alla direzione di uffici al LLni-
stero ......-.. .. .......

82.200-

3ÀIinistero - Spese vario d nific o . . . . . .
300.000 -

4. Ministero - inblioteca ed abbonamento a gier-
naa..... ...4...--.

29.700-

, 5 Ministero. - Pigione di locali ad uso del-
1 Amministrazione centrale . .

31.500 -

6. Manutenzione e servizio del palazzo della

C nsulta e di altri locali ed uso d officio del

Ministero
.

. . . . I . . . . . . . .
100.000 -

7. Spen per la corrispondenza postale e tele-

grafica diretta all'estero (Spesa d ordine). , ,
500.000 --

f.,44eoe¿tele..... , ........
400.000-

9. Residui pássivi eliminatr a sonso delPart.:32
del testa unico della legge sulla con.abilità

generale e recInmati dai oreilitörilSpésa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . per memoria

10. Comaensi ver favori straordinari al perão-
nale di ruolo e non di ruolo dipendente dal
Ministero o da altre Amministrazioni dello
Stato

. . . 58,000 -

11. Indennità per il sci'rizio idi cifra della cor-

r:spondenza telegrdica o për il servizio telc-
grafico...........-......... 40.000---

11 Sussidi ad imp egati ed áÍ personale subal-
terno in attività di servizio . . . 12.000 -

13..Suss di ad impiegafi invalidi già appartenenti
nil'Amministrazione degli all°ari esteri e loio
famiglie . .

30.000 -
14. Spese casuali . . .

3a.000 -
15. Assegni e indennitã di missione per gli ad-
detti ai Gabinetti. . . . . . . . . . 51.000 -

2.524.400 -

Debito vitalizio.

16. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . . . . .
700.000 -

17. Indcanità por una sola Vol a, invece di pen-
sfoni, al teratini deãIi gr.ticoli, 3, -83 e 109
del testo uu:co delle leggi sulle pensioni ci-
Vile e mitari, approvato col R. decreto 21

'

febh:eio 1895, n. 70,:cd altri essegni congt- •

neri 1 gal:ueale dovuti {Spesa obbligatoria) .
10.000 -

,
710.000 -

S so di rappresentanza all'estoro.

18. Siipemii el perEenale delle Legszioni, dei
conm:eti e degn interpreli (Spese fisse) . . .

2.950.000 -
13. Stipendi ed indennità varie a funzionari ci-
vili e militari ed assimdati a disposizione del
Ministero degli aTari estcri per i.servizi di-
plomatico e consoltre . . . .

500.000 -
20. Assegni ed indenaità straordinarle di rappre-
sentanza al personale di ruolo all'estero, agli
addetti m literi, navali ed aeronautici (Speso
fisse ............... ;.... 9.782.000-

21. Indennita di primo stabilimento, Vinggi di
destinazione e di traalocazione, rimborso delle
maggiori spese di viaggio sosignùtc lif.con-
fronto alla tabella di cui alla Ingge 28 gen-
naio 1866, n. 2801, agli agenti diplomatici e

con:olari, ed agli addetti milittri, navali ed
ceronautiel. . . . . .. . . . . . . . .

. . . 1.200.000 -

22. Viaggi in corr.o oc tresporti di pleghi o cas-
seper.'estero..............., 000.000-

23. Missioni politiche e commereirll; incarichi
speciali ,

contributi ad istfuzioni, commis-
sioni ed UD ci di carattere internazionale;
congress:, conferen e, esposizioni, mostre in-
tornaziem?i e simili : speso di riccVimento
in Italia di sovrani e uomini di Stato.esteri. 50Ó.000 -

21. Mis oai politiche, scleatifiche o religiose in
Levante.................L. 100.000-

25. Indennità d' alloggio ai agenti diplomatici,
fštto di p lazzi all estero e di locali ad uso di
sede done Regie missioni militari, navali ed
acronautiche . , , , , , , . , , , , , , . , , 800.000 -



105

20. Manutenzione e miglioramento degPimtnobili
di proprietà dello Stato all'estero o del rela-
tivo arredo demaniale . . . . . . . . . . . .

600.000 -

17.032.600 -

Spese diverse.
27. Speso per drgomaani, guardie ed altri im-

piegati loenli all'encio roerion ioni, pyghe e

co npensi al personale di costo lia degli degli
immobili di proprietà debo Stato all'estero . 1.409.000 -

28. Spese di posta, telegrafo, telefo oc trasporti
alfestero . . . . . . . . . . . . . 1.200.000 -

29. Spese eventuali all' stero . 500.000 --
30. Indennità ag i ufficiali c nsolari di 2a cate-

goria per concorso alle spese di cancelleria . ,
233.400 --

31. Suèsidi vari - Rimpatri a nazionali indigenti.
- Speso d'ospedale e funebri

.
600.000 -

82. Rimborso al tesoro della spesa di cambio
deLpagamenti in oro disposti sulle tesoreric
del Regno; aggio, sconto e commissiant ine-

'ren'i alla rimessa di fondi all'estero (eicluso
41 servizio delle scuole all'estero). (Spesa ob-
bligatoria).................. 13.400-

33.:Spese per la notificazione di atti g;udiziari
all'estero. (Spesa obbligatoria) . . . . . . . per tnemoria

4.146.800 -

Spese per lo scuole italiane all'estero.

34. Competenzo al personale delle scuole all'e-

stero . .. . . . . . . . . . . . .
4.505.800 -

35.'Fitto dei locali dello scuole italiane ell'estero
6d annualità' per l'cstinzione dei mutui con
la Cassa depositi e prestli per la costruzione
o l'acquisto di locali scolastici all'estero (leggo
12 febbraio 1903, u. 42) . . . . . . . . . , . . 381.000 -

30. Scuole sussidiate 800.000 -

37. Acquisto di libri, materiali por Ic scuole ita-
linge all'ostero, oggetti e libri por le pre-
läÍioili o medicinnli por gli ambulatorime,

didi o allese di spediziono . , . . . . . . . 600.000 -

88. Spese generali por le scuole itallpne all'c-
_stego . . . . . . . . . . . . . . 700,000 -

39. Stissidi al personale delle scuole all'estero . 1.750 -

40. Süssidi ql personale glû apparfeaente alle
scuole all'estero'e rispettive fam'glio . . . . 1,750 -

41. Speso casuali per le scuolo italiane ab
l'estero ..,........,....... 20.900-

42. Istituti di istruzione o di educazione pro-
fessionale nel Regno od aventi carattere in-
tornazionale . . . .

100.000 -
43. Rimborso al tesoro della spesa di cambio

del pagamenti in oro disposti sulle tesorerie
del Regno; aggio, sconto e commissione Ine-

renti alla rimessa di "ondi.nll'estero per il

servizio dello scuole ell'estero (Spesa obbli-

gatorla) ................... 13.400-

7.214.600 -

TITOLO H.

Spesa straordinaria

Categoria L - Spese effettive.

Spese generali.
41. Contpensi agli impiegati collocati a riposo

od esonerati. (Articoll 3, 4, 5 eG della legge
13 agosto 1921. n. 1080) . . . . . . . . . . . per memoria

45. Assegni agl'impiegati collocati lo disponibi-
lità (articoli 7 e 8 della legge 13 agosto 1921,
n.1080) ................... permemoria

46. Indenaizzi agli avve dzi licenziati, ai sensi
dell'art. 10 cc11a leg¿e 13 agosto 192l,n.10 0. per memoria

47. Spese per l'acquis oc li couraione di edi-
flei occorrenti 11e liegie scuale all'estero. . per memoria

48, Indennità sculporages o usile al funzionari
civJi di tuolo (doereto Luogoteneavale 14 sob

tembre 1918, n. 1814, e R. decreto 3 giugno
1920, n. 737) . . . . . . . 1.300,000 -

49. Retribuzione al personale avventizio dipen-
dente dall'Atuminis rastono degli aílari esteri. 8.500 -

60. Indennità temporanca monsile el personale
avventizio, straordmario od assimilato (de-
creto Luogotenenziale 11 settembre 1918, :.u-

· mera 1314, e Regi decrets 20 luglio 1319, nu-
smoro 1232, c 3 g ugno 1920, n. 732) . . . . .

12.000 --
51. Speso di V;agio ed altro evontuali diverse da
sostenersi in occasione dell'invio dei delegati
italiani allo riunioni della Lega delle Nazioni. 200.000 -

52. Contributo del R. Governo dlle spese generali
della Commissione internaz onale del Danu-
boe speic tella Delegazione italiana presso ·

la Commissione stessa . ., . . . . 235.000 -

53. Contributo del R. Governo alle spese gene-
rali delle Commissioni internazionali del Reno

c dell'Elba - Spese delle Delegazioni italiano
alle predette Commissioni . . . . . . . . . . 144.000 -

54. Assegnazione straordinarin per rimborso al

tesore dello maggiori speso di cambio dei
pagament in oro disposii sulle tesorerie del

Regno; aggio, sconto e commissioni inerenti
alla rimessa di fondi all'csiero (esclusp il scr-
vizio dello, scuole áll'estero . . . . . . . . . 8,000.000 -

9.899.500 -

Speso per le scuolo italiane all'ostero.

55. Indennità temporanea mensile. al personale
di ruolo ei al supplenti ed incaricati, al per-
sonale salariato (capi d'arte) c subalterno dello
RB.scuole alPestero (DecretoLuogotenenziale
11 settembro 1918, n. 1314, o II. decreto 3 giu-
gno 1920, n. 737) . . . . . . . . . 1.931.700 -

50. Assegnazione straordinaria per rimborso al
tesoro delle maggiori speso di cambio deFpa-
gnmenti in oro disposti dalle tesorerie del

Regno; aggio sconto e hommiss one inerenti
alla rimessa di fondi all'estero per il ser-
vizio delle scuole all'estero . . . . . . . . . 1.000.000 -

2.931.700 -

Categoria III - Movimento di capitali.
Estinzione di debiti.

57. Ammortamento dell'anticipazione fatta dalla
Cassa depos'ti d prestiti po lavori di siste-
mazione stradale ed igienica nella città di
Valona (Albania). IDecre,o Luogotenenziale
2 marzo 1918, n. 318) - 46 delle 15 annualith 17.988 23
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Categogia IV. - Fartife'di giro - 'Il mero 1130 deilla rae ottauftt in a delfeþggi edeldsiûttidà
$2. Fitto di beni dematalali destinati ad uso od Regno contierie ti seguente decreto.

in servizio di amm nistrazioni governative. .

RIANGUNTO PEli TITOLI

TITOLO I.

Sgacea ordinaria

C goria I - Spese effettive.

Spese generali . . . . . . , , . .'
Debito vitalizio
Spese di rappresi ntaega all'estero . . . . . . .

Spese diverse

ßpese per le scuole italiane all'estero . . . . . .

Totale della categoria prima della parte
ordinrio...............

TITOLO II

Spesa straordinaria

Categoria I - Spese «ß'eture

Spesegenerali..................
Spese per le scuole Hallane all'estero . . . . . .

Totale della categoria prima della

parte straord naria . . . . . .

Categoria III

Movimento di capitali - Estinzione del del>ili. . .

Totair del titolo II - Spesa stra-
ordinaria . . . .

017.832 - VITT HIO EMANUET.E III

per grazia di Dio o.por volonn dona Naziotte
E D'ITALLi

Veduto il testo I nico di legge sull'amministrazione
del patrimordo e stila contabiliu'l geno alo dello Stato,
app ovato een R. dec eto 17 febbraio 1884, n, 2016

(serie 3') e il relativo regolamento, approvato col Re-
gio adecreto 4 m ggio 188.5 n. 3074 (serie 3") ;

2. --

Veduta la legge 17 luglio 1910, n. 511, riguardante
17.032.600 _ l'amministrazioro e la contabilità dei corpi, istituti e
4.116.800 - stabilimenti militari o la modificazione alla legge per
7.214.co0 - l'amministrazione e la contabilith generale dono Stato

e il re'ativo regolamento, approvato con L. decieto 6
31.628.400 - agosto 1911, n. 1413.;

Veduta la legge 30 giugno 1912, n. 739, concernente
la circolazione degli automobili o il R. decreto 2 lu-
glio 1914, n. 811, che approva il regolamento .per i

velcoli a trazione meccanica senza guida di rotaie ;

Ritenuta la necessità di restringero gli acquisti e
l'uso degli autoveicoli da parte delle Amministrazioni

9.830 300 ~ dello Stato, di infrena'e il consumo deEe materie éc-
2.031.700 --

cessorie e di contenere entro giusti.limiti la spesa che
ne deriva ;

12.531.200 - Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla .proposta dol presidente del Consiglio dei mi-

17.988 22
nistri e ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto col ministro segreta io di Stato po il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

12.849.188 22 Articolo unico.
Total• delle spese reali (ordinarie >E approvato l'annesso regolamento r.ul servizio au-

e straordinarie) . . . . . . . .
44.477.588 22

tomobilistico por le Amministrazioni de:lo Stato, fir-
mato, d'o:dino Nostro, dai ministri proponenti.

Categoria IV
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Parlifedigro .................. 617.822-
dello Saato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

EIAS5iCNTO PER O.4TEGORIE spetti di osservarlo o di farlo osservard.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1922.
Categoria L - Speso effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . . . 4039.600 _ VITTORIO EMANUELE.

Categoria in. - Movimento di cap tali (Parte FACTA - PEANO.
straordinaria) . . . . . . . . . . . . . .

17.958 22 Visto, 11 guardas12'lli: LUIGI ROSSL

Toiale spese generali . . . 44.477.öss 22 REGOLAMENTO
sul servizio autamobilistico per le Amministrazioni

Categoria IV. - Pr r te di giro . . . . . , .
. ,

617.823 -
dello Stata

Tota!e generale . . .
45.005.410 23 -

TITOLO I.

, DeEo vetture automobili a disposizione deRe Ammini-
,

visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: strazioni dello Stato per sorvizio di determinate
11 ministro del iasoro gygerity

PEANO. Ar t. 1.

Le vetture automobili assegnato dalle Amministragoni dello
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talo per determinate aniorità debbono essere adopaúajo esolu-
stramente por ragioni di servîzio e non per uso personale
Quasta norma non 11 applen por unnlo riguaria la vettura

auto nabb assegaata a ciacen n n;stro e a ci: un soitos g;e-
tarlo di Stato i

Art. 1

Puð casore assagna'a in uso una vettura automobile, per ra-
gioni di servizio, esclusivamente a ciascuna delle seguenti au-
torità :

a) ministri e soltosegretari di Stato ;
b) generali d'esercito, ammiragli, presidente del.Consiglio

di Stato. presidente della Corte suprema disciplinare per la ma.

gistratura. presidente della Corte dei conti, avvocato gen-rale
erariale, ufficiali generali designati al comando di un'armata in

guerra, coinandant in capo delle forze navali r:anite, capi di
stato maggi re dell asercilo e della marina,comandanti di Corpo
d'armata, comaadaati in capo dei dipartimenlimarittimi.coman-
daåte gener le dell'ar:na del BR. carabiaieri, comandante gene-
rale della R. guardia d: pubblica sicurezza;

c) prefetti del Itegno, residen i in citta con popolazione
non inforlore mi 200.000 abitanti e per i quali sin riconosciuta,
ook dëereto del ministro dell'interno, di concerto con quello per
il tesoro, la necessitá di disporre ordinariamente di vettura au-
tomobile;

. d) direttore genernle delle -Ferrovie dello Stato ,

e) dii·ettore generale della pubblica sicurezza.

Le ãuforifå predetto non possono concedere ad altri di va-

lorsi.d lie mitomobili ad esse assegnate.
È,peraltro in lorò façoltà di autorizzare, volta per volta, i

propri d pondenti a valersi, per eccez onali e urgenti necessità
di servisto, dellA stessa autovettura di cui dispongono.

A,rt. 3

In luogo dell'nao dell'autovetturadi servizio,potra essere,solo
In basi eccezionali, assegarta, alle autorità indicate nell'art. 2,
una indonnità annua da determinarsi con decreto del ministro

competente, di concerto con quello per il tesoro.
Tale indennità non potrà superare il limite dl lire diecimila.

TITOLO II.

Quando ne sia dimostrata la convenie¤A le Amministraileni
possono se:rir i degli autoveico31 ci propriolo dello Stato, affig
dandonc però l'eserci io, mediente contratto in base al perco.rso
a imp ese private con inc¾eo di provvedere :d!a manutenzione,
alla riparazione, al rifornimento felle materie tíl consumo, dello
commo e dei pezzi di ricambio e alla condotta di ersi.

Le Ammin,istrazioni hanno facoltà di sosiituire, in qqalunque
momento, con pe sonale proprio, quello della condotta degli
autoveicoli di cui ni comma precedenti. In tali casi, dal cor-
rispettivo fissato nel contratto è dedotta una quota raggna-
gliata alla spesa del personale sostituito.
Le autovelture occorrenti per il servizio dei ministri e dei

sottosegretari di Stato pdSSORO 888,870, 80lO CCCezionalmente, pro-
Icrate da quelle in gestione diretta dell'Amministrazione della

guerra (Ufficio automobilistgo).
Art. G.

È yietate di tenere permanentemente a disposizione autovel-
coli per sertizi non continuativi.
È pure Vietato di tenere comunque a dieposizione autovetturo

di i·1serra, fatta eccez3one per i serv6.i di mobilitazione.

Art. 7.

Fanno ecce2ione alla norma indicata nel precedente articolo6
i s rTizi dell'esercito, della marina e dellä pubblica sicurezza., .
Le altre Amministrazioni dello SJato che, per particolari o&

genze deiservizi loro affidati, si trovino nell'assoluta necessità di
esercitare in economia i mezzi automobilistici di.proprietå dello
Stato e non possano provvedere nel modi indicati nello stésso
articolo 5, dovranno..entro 11 fei•mine di un frimestre dall'ori-

trata in vigore del presente regolamento, determin re il numeró,
la specie e la distribuzione tra i vari uffici dipendenti degli au-
toveicoli strettaigente indispensabili al servizi stessi. Tale de-
terminaziono dovrà farsi d'intesa col ministro del tesoro - con

decreto del ministro competente da rt*gistrarsi alla Corte adel
conti - e, por l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, con
deliberazione del proprio Consiglio di amministrazione. Con le
stesse forme sarà disposto l'eventuale acquisto di nuovi agiö-
veicoli in eccedenza al numero sopra fissato, che, per soprays
venute circ stanze, si rendessero assolutamente indispensabili.

Degli ,artoveicoli
occorrenti al f nzionamento dei servizi tecnici

d 11e Amministrazioni dello Stato :

Art. 4.

Gli autoveicoli occorrenti al funrionamenlo cÍei servizi tecnici
debbono essere adoperati unicamente per esigenze dei detti ser-

vizi e quando i medestmi non possano essere dlsimpegnati con
altri mezzi di trasporto i

Ar t. 8.

Le autovettaro da adibirsi al servizi tecnici delle Amministra·
zioni dello Stata dovranno essere di tipo economico ed aziona--

to da motoro la cui potenza, indicata dell'ordinaria licenza di
circolazione non superi i 25 HP, salvo ad utilizzere fino ad eman-
rimanto, le autovettore di potenza masgiore già in possesso
delle Ammonistraz oni.
E' laseiata tuttavia fadoltà alle Ammittist-nzioni della guerrn..

della marina e della pubbl:ca sicurezza di valersi per speciali
servizi di autovettùre di potenza maggiore a quella sopraindi-

In nessun caso no, è consentito l'impiego per ragioni perso-
nali e,non dl'servizio, a meno che ciò non sia ritenuto indi-

sponsabile, date te caratteristiche del servizio, dal ministro

competente, di concerto col tesoro. ,,

È fatto divieto alle Amminis razioal dello Stato di concedere

per qualsiasi motivo a privati od a Enti l'uso degli autoveicoli di
cui esse dispongono.
Le stesse norme volgono per c:i Eati autonomi comunque

finanziati dallo Stato.

Art. 5.

cata.

Art. 9.

Le 'assegnazioni dei fondi occorrenti al normale servizio degli
autoveicoli sia per uso delle autorità indicote negli articoli te 2

che per .le esigenze dei servizi tecnici, fanno carico, per ciascun
Ministero, ad appositi capitoli da includersi nelle rubriche delle
spese concernenti i serv si stessi e non è am,enn inscrlzione di
fondi per spese dl genere ad altri capitoli del bilancio.
La stesta disposizione sarà adottata dalPAmministrazion.o delle
ferrofle dello Stato con le modalità rese necessorie della strut-

Gli autoveisoli in eersista delle Amministrazioni dello Stato, tura del proprio bl ancio.

gin per uso delle autortu di eut all'art. 2, che per esigenza det à fatta eccesione alla norma indicata nel colo caso di spose

gotvizi toentet, devono essere, di regola, provygduti dalPinduw per trasporti automobilfstiet da effetfuntal dai setvist tecutei

t la privata, a coguito di contratto di noleggio, dipendeliga di laygri ¢¢.cpere di Caratter¢ straor¢lla.3rto, alligt
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tist.ate per leggi speciali ed eseguibili con le assegnazioni di bi-
lancio dalle medesime previste.

Art. 10.

Ogni autove colo la serviz o dello St no irve recare uno spe-
ciele distantsvo ben V sibile.

.

È fatta crezione pr le a tovetture dei mia.stri e dei sotto-
segretari d. Slato e per gli autove coli in servaz o di p bbl ca
s.curezza.

TITOLO III.

Acquisti, manutenzione e riparazione,
custodia delle nracchige, consumi, noleggio

Art. 11.

I contratti por gli acquisti degli autovei oli, delle parti di ri-
enmbio e delle gomme, nonchè delle materie .di consumo, deb-
bono essere fatti da ciascuna Amministrazione in bare al pro-

prio fabbisogno.
Nelle stipulazioni di detti cóntratt', ciascuna Amministrazione

dovrà tener present le condizioni ed i pre>zi degli analoghi
contratti stipulati dall'Amministrazione della guerra (Ufficio An-
tomobilistico) ecl uniformarvisi in quanto sia possibile e conve-

niente.
'

L'Amininistrazione della guerra (Ufficio automob listico) curerà
che nei propri contratti sia inserita la clr usola che accordi pa-
rità di trattamento aHe altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 12.

Le riparazioni degli autoveicoli di propricta dello Stato de-

Vono essere affidate all'lzidustria priiata, salvo' che risulti più
conveniente ricorre e alle officine di Stato esistenti.

Le officine statali automobilistiche, attualmento csistenti, sa-
ranno ridotte al minimo indispensabile, evitando assolutamente

clie por la stessa Amininistrazione, la ciascuna sede, vi sia più
di uma officina per ripa-szioni di autoveicoli.
Le riparazioni presso le industrie p ivato sono collaudate da

organi tecnici dell'Amministrazione interessata o, in difetto, dai

rapprescatanti del Circoli ferroviari d'ispezione.

Art. 13.

Alla custodia o alla piccola manutenzione de11e macchine di

proprioth dello Stato provvedo ciascuna Amministrazione coi

mezzi a propria disposizione.

Art. 14.

Per il controllo dei percorsi e del consumi ciascun autove1•
colo di proprieta dello Stato è munito di un libretto di mac-

china del tipo analo¿o a qixello adottato, per gli autoveicoli mi-
litari.
I)a tale libretto devono risultare le caratteristicho delPanto-

velgolo, il nome e cognome del conduttore, i percorsi compiuti
giornalmente e i preicmunenti delle materie di consumo e delle

gomme e le varie spese incontrate pel mantenimen!o dell' auto-
Féicolo.
- Della regolare tenuta del libretto è responsabile il funziondrio

prepo to al servizio.

Art. 15

I contratti di noleggio sono fatti, di regola, in base el percorso.
Per gli autoveicoli noleggiati dall'industria privata è presc itto

un libretto di percorrenza. Da detto libretto devono risultare

specificatamente In dafa e il percorso di ogni singolo viagg:o,
sotto la responsabilità del funzionario che utilizza l'autoveicolo•

TITOLO IV

P en a li t à

Chi usi o chi autorizzi l'uso i au'o ic li di proprie à della

Ammiaistrazi ne ovvero di quelli a noleggio con sposa a <nrico

de110 Steto, e no i no abbia la Facolta ai termini del presente
regolame to, oltre a és ere privsto in avv ntre, ove ne sin il

ceso, <!ell'uso o deha faenità di disporre dagli autoveico i me-

desimi. è chiamato alla rifusione delle spese per il tempo in cui
gli autoveicoli siano stati indebitamente adoperati, ed è anclie

so'toposto a procedimento disciplina.le, se impiegato dello Stato,
o è l cenziato immediatamente, se avventizio.
Chi contravvenga altrimenti alle disposizioni normali e tran-

sitorie del presente regolamento insieme alla rifusione delle

spese occasianate·dal fatto proprio, è tenuto a risponderne in-
nan21 all'autoriti da cui dipentle in linea dociplinare,se impie-
gato dello Stato, o è licenziato immediata:uente, se avventizio.

TITOLO V.

Disposizioni transitorie

Art. 17.

Tanto gli autove coli ora esercitati in economia che, per elletto
dell applicazione dell'art. 6, dovranno all'atto dell'entra'a in Ti-

gore del presente regolamen'o, essere dimessi, quanto qucI i
che, pure esercitatl in economia, risulteranno esuberanti ai bi-

sogai dell esercito, della marina, della pubblica sicurezza, nonchè
delle sitre Amministrazioni di. cui all'art. 7. dovrenno escere

consegneti all·Amministrazione della guerra (Ufficio automobili-

stico) se in buono stato e alienati se non ulteriormente utilizza-

bili.
In applicazionc del comma precedente, le Amministrazioni

dello Stato dovranno indicare al Ministero del tesoro, entro tro

mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, la quantifA
per ciascuna specie di autoveicoli che, alla data del decreto di

approvazione del regolamento stesso posseggono o tengono a no-

leggio, la quantità e la specie degli autoveicoli che hanno asso-

luta necessità di conservare, indicando la ripartizione tra le va-

r:e autorità, uffici e servizi, la quantità e la spec o degli auto-
Teicoli da consegnare al 'Amministrazione della guerra (Ufficio
automobilistico) e la quantità e la specie degli autoveicoli da
allenere.
La determinazione del numero degli autoveicoli da conservare

dovrå farsi, per tutte le Amministrazioni dello Stato,con lo foime
di cui al 2" comma dell'art. 7.

Le norme di cui al presente articolo non si applicano por il
materiale di armamento e mobilitazione.

Art. 18.

L'Amministrazione della guerra (Ufilcio automobilistico) cui sa-
ranno dati in consegna gli autoveicoli, ne curera la distribuzione
fra le Amministrazioni per le quali si manifestera in prosieguo
da tempo la necessità di aumentare la prima dotazione di auto-
veicoli.

A tal fine le Amministrazioni stesse, prima di procedere a nuovi
acquisti, dovranno rivolgere domanda alla detta Amministrazione,
la quale disporrà - previo consenso del Ministero del tesoro -

per l'assegnazione degli autoveicoli richiesti,fino ad esaurimento
di quelli ricevuti.

Art 19.

Per quanto riguarda ?alienazione del,materiale automobilistico
esuberante le singole Amministrazioni osserveranno le disposi-
zioni contenute nel titolo II del regolamento per la contabilità
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generale dello S'ata, approv: to con R. decreto 4 maggio 1685,
n. 30711serie 3 ), in quanto non siano tengte all'osservanza di
disposizioni spec:lali.

Art. 20.

I proventi delfalienazione del nuteriale automobilistico ecce-

dente (I abbisoãoo di cieseun servizio t\ovrenno essere vèrsn'i
in teroteria in conto entrate exek:u del tesora, i2 qurtto le
Amministradoni rt us ano tenute ad osservare norme speciali
iigenti.

Art 21

Il capo dell'Ufficio centrale <lelle nuove Provincie presso la
Presidenza del Consiglio dei mir.htri c i commissarl generali ci-
vili per la Venezia Giulia e per la Venezia Tridentine, possono
fare uso di una vettura automobile per ragioni di servizio.

Vista, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :
Il pre idente cel t'onsiglio dei ininistri
ministro segretario < i Stato per l'interno

FACTA.
Il ministro secretario ci Stato per il fesoro

IEANO.

Il n¤nrero1135 della raccolta afficialedella leggi e det decreti ar,l
Itegno'contiene il segtrente dec(eto:
' VITTORIO EMANUELE III
nor grazia di Dio e por volontà dolla Naziono

RE D ITALIA

Visto. l'art. i8 del nuovo tecto enica dello loggi po-
stali. approvitto coh R. deer,eto 24 dicembro 1899, n. E01;
Tisto l'art. 137 dol t'ogolamento generale intorno al

servizio pastalo, apptovato con R. decroto 10 febbraio
190f

, n. 120;
Ýista la'domanda del Comitato esocutivo del IX Can-

gresso filatelico italiano per la sovrastampa di^ alcuni
tipi di francobolli per corrispondenza a commemora-

zione del Congresso stesso;
Ritentta l'opportunità di aderire a tale domanda;
SLIla proposta del Nostro ministro spgretario di $tato

per lo post ed i tcIegrail. di corcorto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la sovrastampa di quindicimila r sem-

pluri por ciascuno dei quattiuo tipi di francobolli per
corrispondenza da contesimi dieci, q1indici, venticinqi:e
o quaranta, con.,1a dicit-ra disposta in cinqt e linee:
« IX Congrosso Llatelico ita:iano Trieste 1922 ».

Art. 2.

I francobolli sovrastampati con talo dicitura saranno
posti in vendita noi soli titoi del:a olttà di .Triesto du-
rante il periodo del Congresso e siranno validi per la
francatura de la carrispond;não Luo a tutto il 30 set-
teinbre 1922.

A t. 3.

Trasdorso talo periodo _di tempo i francobolli in gre-

stione saranno .ammessi al cambio per un altro anno

dalla data anzidetta, dopo di che saranno dofinitiva,
mente tolti di corso o venduti per collezione.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Sueto, sia inserto nel!a raccolta ufficiaio dello loggi
o del docroti del Regno d' aEa, mandarvio a chiunquo
sp Lti di osservarlo o di faric osservare

Data a Roma, addì 22 luglio 1122.

VITTORIO EMANUELE.

FULCI - PEANO.
Visto, il guardanigilli : ALËSSIO.

Il numero 1113 deÍla raccolta afficidie acue oc- der decreti
del Regno contrene il scGuente decreto .

VITTORIO EMANUELE III
por ·graz:a di Dio e por volontà del'a Nazione

RE D'ITALIA - N

Visto l'art. 9 dolla logge 4 aprile 1922, n. 418 ;
Sulla proposta'dol Nostroministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio.dei
ministri, di concorto con quelb del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ininistri :
Abbiamo decretato o decretiamo:

- Art. i.'

L'indemiità specialo militare istituita con la legge
4 aprilo 1922, n. 418, è 'concessa, anche agli ufficiali
della Regia guardia per la .pubblica sicúrozza, in per-
vizio attivo o in espettativa ,per infermità dipendenti
da cause di servizio, nella niisura e'con lo riduzioni
stabilito dagli articoli 2 e 3 della leggo'stossa.

Art. 2.

Agli ufliciali della Regia guardia per la pubblica si-
curezza ò ancho, concessa - l'indonnitg suppigmentare
di cui all'art. 4 della loggo succitatay nel casi o con le
normo dall'articolo stosso stabilito.

A r t. 3.

Sono inoltre applicabili agli ufficiali dolla Rogia guar-
dia, per la pubblica sióurezza' le dipposizioni degli.ar-
ticoli 7, 8, 11 e 12 dclIn logge modesima.

Art. 4.

Con docreto del ministro del tesoró verranno stan-
ziati in bilancio i fondi occorrenti per l'attrailone del
piesente decreto.
Ordiniamo che 11 presente ileci·oto, rannito del s!-

gillo dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle
leggh e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

chianque spetti di osseivarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 giugno 1924.

VITTOÍtIO È$ÍAËÜEËE.
'

FACTA - PEANO.
Visto, 11 gardaalgilli; ALESSIO.
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il samaro 1140 della nrosofia afflefala dsHe leggi e det daarati
dal Regno contiene 11 seguente decreto:

'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle disposizioni per il risar-
elmento dei danni di guerra approvato con decreto

Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426 e successive
stodificazioni ;
Veduto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2093;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del

.

ministro per le Terre Liberate
dal nemico, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, o coi ministri delle
gnanze, del tesoro e della giustizia;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Articolo unico.

Siell'art. 5 del regolamento per la procedura avanti
le Commissioni per l'accertamento e la liquidazione dei
danni di guerra approvato con R. decreto 19 ottobre
1919, 2098, al secondo comma ò sostituito il se-

o le Commissioni disimpegnano le funzioni
di segretario, funzionari delle cancellerie e segreterie
giudiziarie, ancorcha essi, all'atto della nomina, si tro-
Vino gia collocati a, riposo. In caso di mancanza o

impedimento dei medesimi, lo funzioni possono essere

affidato ai segretari .o vicesegretari comunali ed ai
notai. La nomina dei segretari spetterà, in ogni caso,
al primo presidente della Corte d'appello,.sentito il
procuratore generale ».

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 0 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - MAGGIORINO FERRARIS - BERTONE -
PEANO - LUIGI ROSSI.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1160 della raccolta afficiale delle leggi e del aecreti
del Regno contiene iI seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontò della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto 11 regolamento comunale valevole per l'annesso

territorio dalmata;
Visto il R. dooreto-legge in data 31 agosto i921, nu-

atero (269 ;
Vista la proposta della Giunta provinciale straordi-

»Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretar.io di Stato per l'interno, di con-
certo con il ministro dello finanze ;
Abbi mo decretato e decretiamo :

Il comune di Za a è autorizzato a riscuotere, con de-
correnza dalla pubblicazione del presente decreto, i so-
guentì tributi comunali:

a) una sovraimposta del 210 010 sul dazio con-

sumo ;

b) una sovraimposta del 25 010 sulPi aposta era-
11ale sulla produzione di liquidi spiritosi ;

c) una tassa di L. 20 per continaio metrico sul-

l'importazione della birra ;

d) una tassa di L. 100 per centinaio metrico sul-
l'importazione di liquidi spiritosi non raddolciti;

c) una tassa di L. 150 per centinaio metrico sul-
l'importazione di liquidi spiritosi raddolciti ;

f) una tassa di -L. 0,10 per ogni chilogramma di
vino comuno importato ;

g) una tassa di L. 0,50 por ogni chilogramma di
vino fino importato ;

h) una tassa di L. i per ogni chilogramma di fl-
lati, tessuti e relative confezioni importate.

Ordiniamo cho il presente dooreto,mrnito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta t fficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ostervare.

Dato a Roma, add1 14 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.
Visto, 11 guardasigilli : ALESSIO.

La raccolta ullletale delle leggi e der decreti del Regno
amtpene in sunto I «guenti decreti

N. 1117. Regio decreto 16 m rzo 1922, col quale, sull
proposta. del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto el ministro del tesoro, viene fissato in
L. 10.830,30 il contribs to scolastico che il comune
di Centallo, della provincia di C neo, deve annual-
mente versare alla R. tesorelia dello Stato, in ap-
plicazione de!1'art. 17 de'la legge 4 giugno 1911,
n. 487, a decorrere dal i° dicembre 1918.

N. 1125. Regio decreto 4 giugno 1922, col uale, sulla
proposta del ministro per Pindustria e il commer-

cio, si provvede per il riordinamento della Regia
Scuola popolare ops raia per arti e mestieri « Gian

Giacomo Galletti » in Domodossola.
N. 1126. Regio decreto 29 giugno 1922, col quale, sulla

proposta del ministro por l'indtstria ed il com-

mercio, si provvede per 11 riordinamento del Re-

gio Istituto per le industrie del cuoio in Torino.
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Relmsfona di SE il ministro segretario df1tát pm
gH affäri dell'interno, a 8 A il Re, in udienza dbl
10 agosto 1922, avi decreto che scioglie il f'onsi-
glio c4 m aale di Monterchi (Arezzo).
SIRE I

AvenÅo, neÌ giugno scarso. 13 dei F consigli ri, ra segnate le
òimissioni per le grasi <iiîlicolp f nenziarie in vi si dibatteva
l'az enda, il prefeffo dotette afsic rare la contint itò ei pubblici
servizi af dandone la proiv soria gesilone ad un sua comm:s-

sario.

Non essendo ora possibile, nolle alturli condizioni dell'ordine
pubblico,indire subi o le elez;oni per la reintegr:zione pume-
rica della cifica rapp esentanza, mentre per provvedere ade-
guatamente sugli affari del Comune urge conferire allo straor-
dinario amminisfr,tore p ù ampi poteri, si rende in Opensabile
lo scioglimento del Cons.glia comunale, con la conseguente con-
versione in Reg o del co nm ssafio prede'to.
A cio, su cogorme parere reso dal Consiglio 11 Stato nell'adu-

nanza del 2 agosto c. a., provvede l'unit > schema di decreto,
che ho l'onore di sottoporre ella augusta firma della Maesta
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontì della Nagione ,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
Stato per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e ýrovinciale. approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbialho leeretato o decretiamo:

' Art. I

Il O .neig io comunale di Monterchi, in provincia di
.

Arezzo, sciolto.

Art. 2

Il signor Pier Francesco Nicolai è noininato com-

missario straordinario per 1tamnlinistrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge
II hostro ministro pred ttb è incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto
'

Dato a Roma, addi 10 agosto 1922

VITTORIO EMANUELÈ
TADDEI.

Relazione di S. E. iLministro segretar o di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. II. il Re, in udienza del
13 agosto 1922, sul decreto che scioglie gil Consi-
glio comunale di Militello (Gatania).
SIRE!

A causa tÍi insanabiÏt dissidii sorti in seno alla rappresentanza
comunale di Millicllo, 11 Consiglio e la stessa Giunta si sono di-
vyi in due gruppi di numero pressochè egrale, attaccantist con
reciproche pubbliche accuse. Ciò n<l montre ha acuito l'occita-
mento degli animi, ha parnlizzato ogni attività comunale, tanto
che 11 Consiglio non si riuniva più da parecchio tempo. Avcudo

poi recentemente il prefetto convocato, d'uffelo il Consiglio ee-
munale, rispettivitnente 11 25 giugno scorso e l'8 corrente, en

trambe le sedute dovettero essere meiolte sema pratico risultato
essendosi manifestati nell'aula dei gravi ine denti, ai quaji prese
parte il pubblico che gssisteva alla riunione.
In tale situazione, agdavata dalla circostr :9 che alcuni pon-

sigli^ri sono ora sottoposti a procerlimento ptnele si renda in-
dispensabile per ragioni di ordin putblice, lo scioglimento d-l
C asial o comunale con la conseguente convers!< ne in Regio
dell'at'uele commissario prefettizio, già imisto sul posto per le

pi a uraeati nece si'à della civica azienda.
A ció prontde su confcrrae parere di l Consiglio di Stato e-

spresso nelPadmietiza del 19 luglio edrr., lo seht ma di decreto
che ho l'onore di sottöporre alla nagusta firma di Vostra
Maestà

VITTORIO EMANUFLE lH

per grazia*df Dio'e por volontA della Nazione

RE D' ITALIA

Sn lla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affäri lell'interno ;

sti gli articoli 3Ñ3 e 324 d¾ testo unico della ggo
oòiniina1(e pioviileiale, approiatâ con Regio decreto
4 felibraio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

U Oonsiglio comunale. di Militello, in provinola di
Catania, è sciolto.

Art. 2.
A

Il sig. cav. dott. Rosario Brancati è nominato pom-
missario atraordinario per l'amministrazione pro,y¢go-
ria di detto (1omune, .fino all'insediamento del nuovo
0onsiglio comuliaÌeil terniitË Äi ligge.
Il Nosti•o ministro predetto è inoaricato della esecu-

tiono del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Otsposizioni not personale dipendeno
CORPO DI CO3fMISSARIATO MILITARE.

l7fficiali di sussistenza.

Capitani.
Coy R., decrete del 4 nyaggio 1922:

Boldrini Carlo, capitano sussistenza, inuaspettativa per sospen-
gione impiego, à reint gratog tu,tti gli effetti nella prece.
dente posizione di effettivo servizio,.dal 30 aprile 194.

CORPO VETERINARIO 31ILITARE.

Tenenti.
Con R. decretoedol 24 aprilo 1922

Baffaglia Fráncesco, tenente veterinario, collocato, a sua do-
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Direcione generale del debito pubblico

E'RRATA-00RRIGE

A pagina 2032 della Garretta u"|Iciale.n. 193 del 17 corr., l'ot-

taxa intestazione ¿lell eÏeaco smarritnenti certillcali, la pubblica
zione, che dice:

cons. 5 0,0 - 151873 - Bertone Giovanni
deve dire

come. 50/0 - 151873 - Bertone Giovanna.

Xumerf delle 3 serie di obbliça.ioni della ferrovia «Vigerano-
Milanow create col R. decreto 24 aprile IBM, n. 1174, ed as-
aunte in sercizio c:allo.Stato in for a della contenzione 25 IL-

Olio 1917, apþrovuta con r.ecreto Luorotenenziale 28 settem- -

bre 1917, n. 1804, state sorteggiate nella/105a estryione se-

gnita in Rom il giorno 15 giugno 1922 per fummortamento
al 1° luglio 1922.

Serie estratte SS - 203 - 550.

Le obbFgadoni cmiprese nelle serie sopra decritto cessano di
fruttore int rossi con tutto giugno 1922, ed il rimborso del re-
lativo capitale nominale di L. 5.0 ciascuna verró ellettuato dat
1* luglio successivo, come segue:
Nel Regno e nelle Colonie:
Dalle Sezioni di R Tolorerin provinciale del Regno e dalle Re-

gle Tesorerie ColoniaÌi di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio
kontro prescntazione delle cbbligazioni estratte munite delle ce-
dold semestrali non maturato al-pagamento a cominciarc da quella
acadente 11 1° gennaio le23.
Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di m·ncanza di

segni cara teristici o di obblignioni prescritt , Pesibi'ore 'dovrà
pres ntara i titol, con r,go?ara narcia di r:mborso in carta

bollata da L.1,'O a questa Direzi ne genevole direttom nie per
la Provinc a di Roma e por il tramite delle Delegazioni del tesoro
per le altre Provincie e por le Colonie.

Roma. 15 giugno 1922.

Ildiret'ore alpó divisione: EO3GTA
11direttore generale: GARBAZZI.

AVVERTRNZA

(Art. tã9 del regolamento annesso al R. decr,to 19 febbralo1911
a. 298).
La decorrenza degli intercasi sulle obbligazioni sorteggiate

cossa col semestre in cul ha luogp l'es razione, e il rimbordo del
capi.ale co rispondento ð eseguihile col g orno primo del so-
mestre succes>ivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sortoggio po ranno tut.

tavla eswra pagate, al netto, all'es bitore no:1 oltre la capi nza
del caplich d la obbligadone sortegginta : s ivo all'Amtuinistra-

gione di 1" Y l'importa sul capitaló ytes o.

Ana! 1 nb, quaiora alle obblipzioni sort gginin. prodotte
per 11 rhabozzo. noa siano unite tutto io cedole rchniva alle

gendenze posteriori al sem stre in cui abbla avuto luogo 19 estrn-

stone, l'importo di t.ell cedole, al netto, v.en; trattanato sul ca-

pitale da r m.borsare.

omarriateme di ricevhia (la pubblicazione). (Eh n. 8).
Si notmen che è stato denunziato lo smarrimento dolla sotto-

ladicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico -presentyti
per opefazioni
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 3691 - Data ddla ri-

cevuta: 23 marzo 1922 - Officio che rilasció la ricevuta: In-.

tendear,a di finansa di Torino - Intestazione della ricevuta:
Fornetti Anna Maria.fu Giacamo - Titoli del debito pubblico:
no ainativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 17,50- Consolidato
3,20 /,, con decorrenza 1° genilaio 1921.
Al termani delfart. 230. del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

cuero 298, si diffida chiunque ossa averyl intqreaso che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenuto opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragiorie i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo.di restituzione della relativa ri-
eevuta. la quale rimarra di nessun valo,e

Roma, 19 agosto 1922.
Il direttore genérale

GanhAZZI.

CQlNTCOBSI

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti,i decreti Ministeriali 22 giugno 1022, pubblicati nella Ga:-
zetta Ufficiale del 1° e 10 luglio p. p. con cut sono banditlicon.
corsi per le cattedre di fisica, chitnica ed elettrotecnica nelle
Regie scuole industriali di Aquila e Pisa;

DECRETA:

Sono ammessi al concorso per la cattedra di fisica, chimica ed
elettrotecnica, nelle Regie scuole industriali di Aquila e Pisa an-
che i candidati muniti del diploma di laurea di ingegnerecivile,
purchè abbiano frequentato'corsi specialidielettrotecnicaecon•
seguito il relativa diploma.

Roma, 12 agosto 1922.
Per il ministro

Bosco Lucarelli. -

IL IIINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL CORIMEROTO

Vis*o il deesreto Minister:ale 25 luglio 1922, pubblica'o nella
Gar:etta uf ic alc del 4 ogosto 1922, n. 183, con cui è stato ban-
dito il concarso per titoli e per esami al posto di segretario-
economo presso in R scuola industriale di Ferrara ; •

Visto Particolo 119 del regolamento per l'istruzione professio-
nale, approvato coa R. decreto 22 giugno 1913, n.1014,

DECRETA:

Sono -nrn-sat al coacorso por titoli e per esami, al posto di
segretaria-ecouamo pressa la Regin scuola industriale di Fer-
rara, bandito con decreto ministe irle 25 luglio 1922' e,pubbli-
en'o n lla Gazzetta n/ficiale del 4 ag¯osto 1922, n. 183, anche co-
loro che sono muniti della licenza delle scuole norruali.

Roma, 16 agosto 1922.

* Per il ministro

BOSCO LUCARELLI.


